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Alla 

 

 

e p.c. 

Al 

 

 

 

Ad 

 

 

Ad 

 

Ditta Azienda Agricola Fontestracca di 

Carini R. & c. s.n.c. 

fontestracca@pec.it 

 

DPC002 – Servizio Valutazioni Ambientali 

Regione Abruzzo 

dpc002@regione.abruzzo.it 

 

ARTA Sede Centrale 

sede.centrale@pec.artaabruzzo.it 

 

ARTA Distretto di Teramo 

dist.teramo@pec.artaabruzzo.it 

 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR).  
Comunicazione di avvenuta pubblicazione della documentazione e richiesta verifica 
adeguatezza e completezza, ai sensi dell’art. 27-bis, c. 2 e 3 del D.Lgs. 152/06 e 
ss.mm.ii. 
Ditta Azienda Agricola Fontestracca di Carini R. & c. s.n.c. – Atri (TE).  
Codice Pratica: 22/0127431. 
RISCONTRO NOTA DEL SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI DELLA REGIONE 
ABRUZZO PROT. N. RA/149348 DEL 14/04/2022 – RICHIESTA INTEGRAZIONI AI 
SENSI DELL’ART. 27-BIS, COMMA 3 DEL D.LGS. 152/2006. 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, ad integrazione della precedente nota prot. n. 

RA/183179 del 10/05/2022 con cui lo scrivente Servizio ha formulato richiesta di integrazioni 

relativamente all’attività IPPC che la Ditta intende avviare, con la presente, la scrivente, sentita 

anche l’ARTA 

 

CHIEDE 

 

alla Ditta Azienda Agricola Fontestracca di Carini R. & c. s.n.c. di trasmettere, entro 30 giorni, al 

Servizio Valutazioni Ambientali, la seguente ulteriore documentazione integrativa: 

 

a) Per quanto attiene allo stato del sito ed alle relazioni geologiche trasmesse, è necessario che la 

Ditta fornisca: caratteristiche costruttive e schema di condizionamento dei pozzi in sito, dati 

piezometrici relativi alle quattro campagne di monitoraggio della soggiacenza effettuate nel 

2013, schede stratigrafiche e tecniche di realizzazione dei sondaggi a carotaggio continuo 

effettuati in passato, con ubicazione degli stessi. La Ditta dovrà, altresì, indicare quale sia 

l’utilizzo dei pozzi e allegare il RdP del campione 7463/13, denominato “acqua lago aziendale”; 
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b) Preso atto dei superamenti della CSC riscontrati nelle acque sotterranee, nonché degli elevati 

valori di carica microbica e nitrati, occorre che la Ditta relazioni su quanto attuato con 

riferimento al titolo V Parte IV del D.Lgs 152/2006; 

c) La Ditta deve produrre uno specifico studio di impatto odorigeno; 

d) La Ditta deve produrre una Valutazione di impatto acustico aggiornata, redatta conformemente 

a quanto previsto dall’Allegato 3 della D.G.R. n. 770/P del 14/11/2011, esplicitando ciascuno dei 

punti previsti dall’articolo 2. Trattandosi di un’attività esistente, la conformità ai limiti assoluti e 

differenziale potrà essere valutata con misure presso il perimetro dell’allevamento e i recettori 

individuati, eseguite comunque in data precedente non oltre 12 mesi la redazione della 

Valutazione completa. Dovranno, inoltre, essere allegati i Rapporti di Prova da cui si evincano 

data, ora e durata dei rilievi, tali da rappresentare le reali attività lavorative nelle condizioni più 

cautelative; 

e) Considerato che, secondo quanto disposto dall’art. 29-octies, comma 3, lett. a), del D.Lgs. 

152/2006, le installazioni, indipendentemente dalla data di inizio dell’attività, devono 

provvedere all’adeguamento alle BAT entro il termine di 4 anni dalla data di pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite 

all’attività principale dell’installazione, la Ditta deve adeguare il confronto tra le tecniche 

adottate con le migliori tecniche disponibili descritte dalle Conclusioni sulle BAT di cui alla 

Decisione di Esecuzione (UE) 2017/302 della Commissione, del 15 febbraio 2017, a norma della 

direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, concernenti l’allevamento 

intensivo di pollame o di suini, relazionando in modo puntuale sull’applicazione delle BAT; 

f) La Ditta deve completare il Piano di Monitoraggio e Controllo con le attività di campionamento 

ed analisi di tutte le matrici ambientali e con le attività di manutenzione e verifica di vasche e 

impianti. 

 

Distinti saluti. 

 

 

L’ISTRUTTORE 

Dott.ssa Alessandra DI DOMENICA 

(firmato elettronicamente) 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 

Dott. Fabio PIZZICA 

(firmato elettronicamente) 

  

 


